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diFedericaMicardi

Per leprofessioni "senz’albo" alla fine
èarrivata la legge. Seneparlada
decenni, eora, alla finediun lungo
iterparlamentare il testoè stato
approvato inviadefinitiva. Si tratta

diuna leggeche lasciaampimarginidi libertà
aglioperatori.Achi svolgeunaprofessionealdi
fuoridiordinioalbi, infatti, nonviene imposto
nulla.Sono,però,poste lebasie le condizioni
perpotersi accreditarea livelloqualitativo sul
mercatosecondoregolenoteecondivise.
Anchese restano tutte leperplessità che
derivanodal rischiodi sovrapposizionecon le
professioniordinistiche.
A livellodi "forma" l’esistenzadiunanorma

dàunasortadi tacito riconoscimento.A livello
di sostanza leassociazionidiventanounpunto
di riferimentoper il controllo, la formazionee
l’aggiornamento.Maquanti sono i
professionisti interessateaquestanorma?Non
si saconcertezza.Esistonostime,masono
orientative: c’è chiparladiunmilioneemezzo
di lavoratori autonomi, echi quasideldoppio.
Nonesisteunabancadati, nonunmonitoraggio
recente.Sul frontedellepartite Ivasonostimate
intornoalle400mila,maanche inquestocaso
nonsihannocertezze.Lanuova legge forse
solleverà lanebbiacheavvolgequesteattività
permettendodi avereundisegnochiarodiquali
sono,quante sono, cosa fanno.
Peralcuneprofessioni, chesvolgonocompiti

"vicini" aquelli di competenzadelleprofessioni

ordinisticheèunavittoriaparticolarmente
sentita.Sipensi ai tributaristi, ai councelour,
agliosteopati oagli operatori stragiudiziali, che
svolgonoattività checonfinanoconquelledi
commercialisti, psicologi,medici eavvocati.Le
professioninonriconosciutehannosempre
chiestodipotersi confrontarenelmercato,
senzabarriere: unconfronto "rischioso"pergli
utenti secondogliOrdini.Èancheper il timore
diun’indebita sovrapposizioneche in tutti
questi anninonsi è riusciti adavereuna
disciplina.
Inquestoe-book,perprimacosavienepreso

inesamechecos’èunaprofessionenon
ordinistica.Sipassapoi alle associazionieai
compiti cheaffida loro lanuova legge,per
arrivareallenormeche tutelano il
consumatore.
Il ricorsoallacertificazioneèstato importato

inItalia con l’Unioneeuropea: si tratta, infatti,
diunapproccio tipicamenteanglosassoneche
negli anni staprendendosemprepiùpiede
anche inItalia.Unapprofondimentoèquindi
dedicatoaUni (l’Entenazionale italianodi
unificazione):viene spiegatochecos’èUnie
qualè la strutturaseguitaper la formazionedi
unanormatecnica.Unidal2011hacreatouna
sezionededicataalleprofessioninon
regolamentatee laprimanormatecnica, quella
deipatrocinatori stragiudiziali, havisto la luce
inquesti giorni.Unarticoloancheèdedicato
ancheadAccredia, l’unicoentenazionaledi
accreditamentoautorizzatodalloStato, cheha
il compitodi accreditaregli organismidi
certificazione.
La leggeappenavarataponemolta

attenzionesulla comunicazionesvolta
attraverso i siti.La leggeprevedeche il
ministerodelloSviluppoeconomicorenda
pubblico sulproprio sito internet l’avvenuta
uscitadiunanormaUniperunadeterminata
attivitàprofessionale.Comunicazioneche
interessa sia i consumatori chegli stessi
professionisti, nonobbligatiperaltroad
attenersi alle regoledi settore.Chi, però,decide
di farlodeveessereaccreditatodaunente terzo
indipendentecheattesti l’effettivorispetto
dellanormatecnicaUni.
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diGuglielmoSaporito

La legge sui professionisti senz’albo
riguardaunnuovotipodiattivitàin-
tellettuale. La norma divide tre ca-

tegoriedi professioni: quelleper le quali è
necessaria l’iscrizione in Albi o elenchi
(professioni “collegiate”), quelle sanitarie
regolamentate (decreto legge del capo
provvisorio dello Stato 233/1946; Dlgs
502/1992 sul servizio sanitario), e infine le
attivitàartigianali,commercialiedipubbli-
coesercizio(Testounicodipubblicasicu-
rezza, norme sul commercio). Per esservi
una professione occorre una prestazione
dioperaintellettuale,affiancataomenoda
attivitàmateriali.Conlanuovalegge,mol-
ti di coloro che effettuano e fruiscono di
prestazioniliberepotrannocontaresuuna
maggiore tutela.Leattivitàchesonoriser-
vate per legge, possono difendere i loro
confini invocando il Codice penale, che
sanziona(articolo348) l’esercizioabusivo
di una professione per la quale è richiesta
unaspecialeabilitazionedelloStato.

Albi oCollegi
LeattivitàconAlbioCollegipossonoal-
tresì difendersi dai clienti, in quanto il
Codice civile (articolo 2229 e seguenti)
tutela la loro retribuzione. Parte di tali
vantaggi sono estesi oggi alle attività
considerate libere. Spostando il confine
traattivitànonregolamentata(assoluta-
mente libera) e quella regolata da Ordi-

ni,Collegied’orainpoianchedaassocia-
zioni,vièspazioperassociazioniprofes-
sionali(articolo2dellalegge),cheidenti-
ficherannoleattività,dandosiunregola-
mentoeorganizzandosi. Ilmeccanismo
è simile all’omologazione di uno stru-
mento o di un dispositivo tecnico: di
ogni nuova professione occorre stabili-
re a cosa serva, quali problemi risolva,
quali siano ibenefici attesi, i requisiti ri-
chiesti (titoli di studio), la disciplina in-
ternae le buoneprassi da adottare. Tut-
tociò saràvalutatodaorganismidi atte-
stazione (Uni) e vigilato dal ministero
delloSviluppoeconomico.

Associazioni
Chiinvadeilcampoincuioperaunapro-
fessione regolata daun’associazione, ri-
schiaunasanzione,presainprestitodal-
la legge 206/2005 (Codice del commer-
cio).La legge206sanziona infatti lepra-
tichecommercialiscorrette,eciòaiutaa
comprendere come le nuove attività si
collochinoinunregimedituteladelcon-
sumatore, più che in un regime di tutela
della professione. Non mancano, peral-
tro,ipuntidicontattoconleattività“col-
legiate”:adesempioèirrilevantelamisu-
ra del compenso, perché vi può essere
attività irregolare anche se gratuita;
nemmeno è importante il consenso del
fruitore privato, perché l’irregolarità
professionale genera responsabilità an-
cheseildestinatarioèconsenziente;infi-
ne, l’esercizio professionale fuori daAl-
bi e (oggi) da associazioni, per essere
consideratoillecito,deveessersvolto in
modo continuativo e organizzato. Su
queste basi, si aprono spazi per nuovi
professionisti, che erodono spazio a
campi considerati liberi, quali ad esem-
pio l’attività di consulenza stragiudizia-
le, lo studioe l’analisi dellaconvenienza
diunatransazione,ladiffidaadadempie-
re determinati debiti (con minaccia, in
casodirifiuto,diazionigiudiziarie), l’at-
tività didattica di formazione “a distan-
za”intelevideo-conferenza, lemansioni
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tecnico-burocratiche nell’istruttoria di
pratiche a supporto di uffici pubblici o
diprivati.

Altreattività, tra leprimechefruiran-
no della legge, saranno quelle di consu-
lenza contabile, fiscale o amministrati-
va, cheda temporivendicanoalpossibi-
litàdi redigeree controllarebilanci (co-
me già è stato consentito a consulenti
del lavoro), fermo restando che la revi-
sioneeverificaspettaadottoricommer-
cialisti ed esperti contabili. Seguiranno,
sulla via della parziale regolamentazio-
ne, leattivitàcheesprimonolibertàqua-
liquelledi insegnamentoodiespressio-
ne (editoriali), dove occorrerà stabilire
finoachepuntovièelaborazionecritica
oattivitàprotetta,specialmenteperica-
si in cui l’attività non è svolta in modo
continuativo e organizzato. Vi sarà una
corsa alla definizione degli atti tipici,
chevannotenutidistintidaquelli(mino-
ri) considerati semplicemente “utili”: i
primi si prestano ad attività collegiate, i
secondi possono essere conquistati da
associazionio, sealdi fuoridiun’attività
organizzata,essereconsiderati liberi.

Altre zone di confine saranno quelle
incui ilprofessionista, conattività intel-
lettuale, predispone atti, lasciandone
poi la responsabilità (ad esempio con la
sottoscrizione) alla parte. Ciò perché in
tutti i casi in cui il singolopuò compiere
attidipersona, l’aiutoèconsideratoatti-
vità libera, sempre che l’ausilio sia pre-
stato senza organizzazionené continui-
tà.Mentrelenuoveprofessionierodono
spazi all’attività libera, resta irrisolto il
problema delle invasioni di campo tra
professioni collegiate contigue: tra geo-
metrae ingegnere, o trameroconsulen-
te e avvocato (su cui, da ultimo, Cassa-
zione 7 dicembre 2012 n. 22266) vi è spa-
zioperabusiecontrasti.Achinonintac-
caAlbioOrdini,nonsaràdifficileinven-
tarsi una professione: lo sperano molti
professionisti, ma soprattutto i consu-
matori,chedevonopotersiorientarenel-
lericerchedellaqualità.
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Alcune professioni non regolamentate

1 Addettiallasicurezza
1 Amministratoricondominiali
1 Animatori
1 Artdirctors
1 Arte-terapeuti
1 Bibliotecari
1 Biotecnologi
1 Bioterapeuti
1 Certificatoridelpersonale
1 Chinesiologi
1 Clinicalmonitor
1 Comunicatori
1 Consulentididirezione
eorganizzazione
1 Consulentidiinvestimento
1 Consulentifamiliarieconiugali
1 Consulentifiscali
1 Consulentitecnici
1 Consulentitributari
1 Counselor
1 Economistiambientalid’impresa
1 Educatoricinofili
1 Enologienotecnici
1 Erboristi
1 Espertideltemporary
menagement
1 Espertidiaerobicaefitness
1 Espertidicounselling
1 Espertienergieolistiche
1 Esperti iningegneria
1 Esperti inradioprotezione
1 Esperti intecnicaortopedica
1 Esperti informatica
1 Esperti infortunisticastradale
1 Espertimedicineintegrate
1 Espertirecuperocrediti
1 Espertireiki
1 Espertirelazionipubbliche
1 Espertiriflessologiadelpiede
1 Espertiyoga
1 Fisioterapisti
1 Floriterapeuti
1 Fotografiprofessionisti
1 Gemmologi
1 Geofisici
1 Geografi
1 Giuristid’impresa

1 Grafologi
1 Igienisti industriali
1 Informatici
1 InsegnantimetodoFeldenkrais
1 Internalauditors
1 Interpreti
1 Interpretieoperatoridisordomuti
1 Managerdelmarketing
1 Massofisioterapisti
1 Mediatorifamiliari
1 Mediatorisistemici
1 Musicoterapeuti
1 Naturalisti
1 Naturoigenisti iridologi
heilpraktiker
1 Naturopati
1 Oftalmologi
1 Operatoridellapubblicità
1 Operatorifinanziari
1 Operatorishiatsu
1 Optometristi
1 Osteopati
1 Patrocinatoristragiudiziali
1 Pedagogisti
1 Periti liquidatori
1 Podologi
1 Pranoterapeuti
1 Professionistidelcoaching
1 Professionistidellaconoscenza
1 Professionistiwebmaster
1 Progettistiarchitetturad’interni
1 Programmatorineurolinguistici
1 Psicofilosofi
1 Psicomotricisti
1 Pubblicitariprofessionisti
1 Rappresentantidicommercio
1 Restauratori/conservatoribeni
architettonici
1 Revisorideiconti
1 Royalcharteredsurveyors
1 Sociologi
1 Statistici
1 Tecnicheenergetichecorporee
1 Traduttori/interpreti
1 Tributaristi
1 Urbanisti
1 Visuristi
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diMarcelloClarich
eGiulianoFonderico

Lanuovanormativasulle«profes-
sioni non organizzate» ruota in-
tornoalleassociazionideiprofes-

sionisti.
Esse sono definite come soggetti pri-

vatistici a formazione volontaria, senza
«rappresentanzaesclusiva».

Loscopodelle associazioni
Il loro fine è "valorizzare" le compe-
tenze degli associati, diffondere il ri-
spetto delle regole deontologiche e
agevolare la scelta degli utenti, nel ri-
spettodelleregolediconcorrenza.Al-
le associazioni compete la promozio-
nedellaformazionepermanente,lavi-
gilanza sulle condotte degli associati,
l’istituzionedisportellidiinformazio-
ne e di risoluzione delle controversie
abeneficiodeiconsumatori, ladefini-
zionee il rilascioagli iscritti dimarchi
di qualità e di attestazione di profes-
sionalità. Le associazioni, infine, pos-
sonocollaborareallaredazionedinor-
metecnicheUNIepromuovere laco-
stituzionediorganismidicertificazio-
neneisettoridicompetenza.

Tutte queste funzioni servono a ri-
durrequellecheglieconomistidefini-
scono come le asimmetrie informati-
vetra ilcliente,speciequellocultural-
mentemenoattrezzato, e ilprofessio-
nista.

Le associazioni possono costruire
unpropriocorpodistandardqualitati-
vi edi regoledeontologichedal cui ri-
spetto dipende l’ammissione dei pro-
fessionistielaconservazioneneltem-
poditalequalitàdi iscritto.Larelazio-
ne tra l’appartenenza all’associazione
e il possesso dei requisiti qualitativi
può emergere in due modi. Il primo,
piùgenerale,dipendedalladiffusione
delle informazioni che ciascuna asso-
ciazione compie in merito alle pro-
prie regole. Il secondo consiste nel ri-
lascio di specifici marchi e attestazio-
nidiqualità.

Ilclientepuòassumerecheiprofes-
sionisticheappartenganoaunadeter-
minata associazione o dispongano di
un"marchiodiqualità", soddisfinoun
insieme minimo di requisiti qualitati-
vi.

La funzionalità del sistema
Lacredibilitàdiunsistemadelgenere
dipende anzitutto dai meccanismi di
competizione e confronto tra le asso-
ciazioni. Ciascuna associazione do-
vrebbeavereinteresseadefinirestan-
dardqualitativi adeguati alla clientela
(o almeno a sue fasce specifiche) e a
verificare con scrupolo il loro rispet-
to.Questo,peroffrireun"marchio"di
qualità che stimoli i professionisti a
chiedere l’iscrizione. La legge raffor-
zatalimeccanismiconalcuneprescri-
zioni. Infatti, leassociazionisonosog-
gette ai poteri di vigilanza e sanzione
delministerodelloSviluppoeconomi-
co.Leassociazionichedichiarinodiri-
spettareunaseriedistandardsonoin-
seriteinunelencopubblicatosuinter-
netdalMinistero.

Lalegge,inoltre,fissaincapoalleas-
sociazioni obblighi di trasparenza, la
cuiintensitàsiaccresceperleassocia-
zioni che chiedano di essere inserite
nell’elenco ministeriale. A parte l’ob-
bligo generale di garantire la «traspa-

:

Le associazioni sono
soggette ai poteri di
vigilanza e sanzione del
ministero dello Sviluppo
economico
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renzadelleattivitàedegliassettiasso-
ciativi», le associazioni pubblicano
sulproprio sito internet tutte le infor-
mazioni"utili"periconsumatori -che
laleggestessatipizza,conriferimento
avariaspettidell’organizzazioneasso-
ciativaeaicriteriqualitativiperl’iscri-
zione-eiparametriconiqualirilascia-
no imarchi e le attestazionidiqualità.
Viè, infine,unulteriore livellodicon-
trollo che dipende dalla facoltà delle
associazioni di aggregarsi in associa-
zionidisecondogrado,sempreacarat-
tere privatistico. A tali aggregazioni,
leassociazioniaderentipossonoattri-
buire funzioni di verifica del rispetto
degli standardprofessionali.

Al controllo spontaneo derivante
dallacompetizione tra le associazioni
siaggiungonoicontrolliamministrati-
vi più tradizionali. Questi, invece di
svolgersisuiprofessionisti,siconcen-
tranosulleassociazioni,diprimoose-
condo grado, che li riuniscono. I pro-
fessionisticherestanofuoridalleasso-
ciazioni, per una scelta che la legge
consente, sono soggetti a vincoli mi-
norimanonpossono fregiarsidimar-

chieattestazionidiqualità.Unascelta
che potrebbe penalizzarli in termini
dicredibilità sulmercato.

Rispettoalmodellotradizionalede-
gli ordini professionali, che ricordia-
morichiedonounesamedistato,quel-
lo definito dalla legge in esame muta
prospettiva. Mentre il primo si basa
sull’obbligod’iscrizione, sull’unicitàe
sull’esclusivitàdell’enteassociativoe,
inprevalenza, sumeccanismidi coer-
cizione e sanzione, la disciplina delle
professioni non regolamentate segue
la strada - d’ispirazione anglosassone
-dellapluralitàdeglientiedellavolon-
tarietà dell’adesione. Si confida so-
prattuttosuunacompetizionevirtuo-
satraassociazioni.

Vièperòunrischio: che la legge sia
vista come il primo passo per portare
anchele«professioninonregolamen-
tate» nel modello ordinistico. Qual-
che avvisaglia si scorge dalle integra-
zioni che il testo normativo ha visto
nei passaggi parlamentari. Molto di-
penderàdacomelaleggesaràapplica-
taevissutadalleassociazionichesico-
stituiranno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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01 | LE INFORMAZIONI CHIAVE

L’associazione deve comunicare:
8 atto costitutivo e statuto;

8 precisa identificazione delle
attività professionali cui
l’associazione si riferisce;

8 composizione degli organismi
deliberativi e titolari delle cariche
sociali;

8 struttura organizzativa
dell’associazione;

8 eventuali requisiti per la
partecipazione all’associazione, con
particolare riferimento ai titoli di
studio relativi alle attività
professionali oggetto

dell’associazione, all’eventuale
obbligo degli appartenenti di
procedere all’aggiornamento
professionale costante e alla
predisposizione di strumenti idonei
ad accertare l’effettivo assolvimento
di tale obbligo e all’indicazione della
quota da versare per il
conseguimento degli scopi statutari;
8 assenza di scopo di lucro

02 | L’USO DEL MARCHIO
Se l’iscrizione all’associazione vale
quale marchio o attestato di qualità e
di qualificazione professionale dei
propri servizi, è obbligatorio rendere
noti:

8 il codice di condotta incluse le
sanzioni e organo disciplinare;

8 l’elenco degli iscritti, aggiornato
annualmente;

8 le sedi dell’associazione sul
territorio nazionale, in almeno tre
regioni;

8 la presenza di una struttura
tecnico-scientifica dedicata alla
formazione permanente;

8 l’eventuale possesso di un sistema
certificato di qualità (es. norme UNI);

8 le garanzie attivate a tutela degli
utenti, tra cui la presenza, i recapiti e
le modalità di accesso allo sportello
reclami
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diMaurizioDiRocco

F indalprimoarticolo,ilnuovodi-
segno di legge sulle professioni
non regolamentate si preoccu-

painparticolaredellatuteladeiconsu-
matori,imponendochechiunquesvol-
ga una di tali professioni dichiari
espressamente e per iscritto ai propri
clienti di operare nell’ambito di una
«professione non organizzata in ordi-
ni o collegi»; l’eventuale inadempi-
mento di tale obbligo è considerato a
tutti gli effetti come una pratica com-
merciale scorretta di cui al titolo III,
parte seconda, del Codice del consu-
mo (decreto legislativo 6 settembre
2005n206esuccessivemodifiche).

Ineffetti, ai sensidell’articolo20del
CodicedelConsumo,unapraticacom-
merciale è ritenuta scorretta se risulta
contraria alla diligenza professionale
edè idoneaa falsare inmisuraapprez-
zabile il comportamento economico
delconsumatoremedioacuiessaèdi-
retta o di cui egli intende avvalersi, in
concreto,talipratichevengonodistin-
tedalCodicedelConsumoinpratiche
ingannevoli(vediarticoli21,22e23del-
lo stesso Codice), oppure aggressive
(vediarticoli24,25e26),asecondache
losfalsamentodelconsumatoresia in-
dottodamerecarenzeodomissioniin-
formative, oppure determinato da ve-
re e proprie azioni dirette a condizio-
narnelavolontàe la libertàdi scelta.

Oltre all’articolo 1, il disegno di leg-
gesullenuoveprofessioni, sipreoccu-
padi tutelare ilconsumatoreancheat-
traverso la costituzione e la regola-
mentazionedelle associazioniprofes-
sionali,di cuial successivoarticolo2.

La formazionepermanente
Ilterzocommaditalearticolodispone
che le associazioni professionali di
nuovacostituzionedovrannopromuo-
vere la formazione permanente dei
propri iscritti, nonché adottare un co-
dice di condotta ai sensi dell’articolo
27-bisdelCodicedelconsumo,vigilan-
do sulla condotta professionale degli
associati,aiqualipotrannoirrogareap-
positesanzionidisciplinari.Ilsuccessi-
vo quarto comma, poi, precisa che le
stesse associazioni dovranno predi-
sporre forme di garanzia a tutela
dell’utente, tra cui l’attivazione di uno
sportello di riferimento per il cittadi-
no consumatore, presso il quale rivol-
gersi perottenere informazioni relati-
ve all’attività professionale svolta e
aglistandardqualitativi richiesti,non-
ché per affrontare un eventuale con-
tenziosocon i singoli professionisti, ai
sensi dell’articolo 27-ter del Codice
delconsumo.

I Codici
Perquantoattieneai codici di condot-
ta di cui al menzionato articolo 27-bis
delCodice del consumo,merita ricor-
dare che ai sensi di quella norma ven-
gono qualificati in tal modo quegli ac-
cordi o regolamentazioni non prove-
nienti dal legislatore, il cui contenuto
vada a disciplinare il comportamento
dei professionisti in relazione a parti-
colari pratiche commerciali o specifi-
ci settori imprenditoriali. Per la citata
normativa,detticodicidicondottade-
vonorispettareprecisirequisiti,ovve-
ro: indicareisoggettie/ogliorganismi
responsabili del controllo circa la loro
applicazione, essere redatti in lingua
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rischio di svolgere
pratica commerciale
scorretta
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italiana e inglese, essere accessibili
all’utenza anche per via telematica,
nonché aggiornati continuamente a
cura di un soggetto responsabile pre-
ventivamente individuato; gli stessi
codici, poi, debbono preoccuparsi di
garantire la protezione dei minori e di
salvaguardare ladignitàumana.

Quanto, invece, all’articolo 27-ter
del Codice del Consumo, cui fa riferi-
mento il disegno di legge in esame ai
fini della regolamentazione del rap-
portotracommittentieprofessionisti,
occorre sottolineare che detto artico-
lo attribuisce delle vere e proprie fun-
zionidigestionedelcontenziosoaque-
gli stessi soggetti incaricati di control-
lare e attuare l’applicazione dei codici

di condotta. Prima di adire all’Antir-
tust, ogni consumatore potrà cercare
di ottenere la tutela dei diritti e degli
interessicheritengalesidalcomporta-
mento di un professionista, rivolgen-
dosidirettamenteataliorganidiscipli-
nariinterni,affinchéintervenganoper
far cessare le condotte ritenute scor-
rette, ovvero ne sanzionino gli effetti
pregiudizievoli.

Aprescinderedall’esitoditaliproce-
duredisciplinariinterne,nonvieneco-
munquepregiudicatoildirittodeicon-
sumatori,siacomesingolichecomeas-
sociazioni, di adire l’Autorità garante
dellaconcorrenzaedelmercato,ovve-
ro, direttamente, il giudice competen-
te.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le norme del Codice del consumo richiamate dal Ddl sulle professioni non regolamentate

Ddl Codice del Consumo

ARTICOLO 1
Oggetto e definizioni

Titolo III˚- Capo II˚ ARTICOLO 20
Divieto delle pratiche commerciali scorrette

8 Sezione I
Pratiche commerciali

ingannevoli

ARTICOLO 21
Azioni ingannevoli

ARTICOLO 22
Omissioni ingannevoli

ARTICOLO 23
Pratiche commerciali considerate in ogni
caso ingannevoli

8 Sezione II
Pratiche commerciali

aggressive

ARTICOLO 24
Pratiche commerciali aggressive

ARTICOLO 25
Ricorso a molestie coercizione o indebito
condizionamento

ARTICOLO 26
Pratiche commerciali considerate in ogni
caso aggressive

ARTICOLO 2
Associazioni professionali
8 Comma 3

Titolo III˚- Capo III˚

ARTICOLO 27
Tutela amministrativa e giurisdizionale

ARTICOLO 2
Associazioni professionali
8 Comma 4

ARTICOLO 27-BIS
Codici di condotta

ARTICOLO 10
Vigilanza e sanzioni

ARTICOLO 27-TER
Autodisciplina
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diMarinaCastellaneta

Tutela del cliente coniugata al-
la crescita delmercato edella
concorrenza. Senza perdere

divistalaqualitàdeiserviziprofessio-
nalioffertichediventacentralenelset-
toredelleprofessioninonregolamen-
tate.

Sia la strategia di Lisbona del 2000
sia l’agenda "Europa 2020" volute
dall’Unioneeuropeahannosottoline-
ato l’importanza della qualità nei ser-
viziprofessionaliperfavorirelatutela
del consumatore/cliente e una con-
correnzaliberamanonadiscapitodel-
laqualitàdelleprestazioniofferte.

Libertà agli Stati, quindi, nelle scel-
te sulla regolamentazione di una pro-
fessione, ma attenzione a un sistema
generalediqualitàchepassaattraver-
so forme di certificazione ormai am-
piamentediffusenelsettoredeiservi-
zi e delle professioni. Questo anche
grazie al regolamento Ue n. 765/2008
cheponenormeinmateriadiaccredi-
tamento e vigilanza del mercato per
quanto riguarda la commercializza-
zionedeiprodottiecheabrogailrego-
lamento(CEE)n. 339/93.

Seilcuoredellaproduzionenorma-
tiva Ue riguarda, in particolare con la
direttiva 2005/36 sul riconoscimento
dellequalificheprofessionali recepita
inItaliaconDlgs206/2007econ ladi-
rettiva2006/123suiserviziattuatacon

Dlgs 26 marzo 2010 n. 59, le professio-
niregolamentate,Bruxellesnonhadi-
menticato le altre. In questa direzio-
ne,nelladirettivaqualifichehannofat-
to ingresso le associazioni relative al-
le professioni non ordinistiche con le
piattaformecomunichepuntanoalri-
conoscimento preventivo delle com-
petenze professionali attraverso il si-
stema delle piattaforme che prescin-
dono dall’appartenenza a un ordine,
come chiarito dal considerando n. 16
della direttiva che ha "sdoganato" le
associazioni e gli organismi non pro-
fessionali.Lepiattaformecomuni,pe-
rò, approvateeaccreditatedaBruxel-
les,nonhannoraggiunto i risultati au-
spicati: facilitare il riconoscimento
delle qualifiche grazie all’individua-
zionedapartediassociazioniediorga-
nismi professionali di un insieme di
criteri relativi allo svolgimento di
un’attività.

Sul fronte della qualità, la legge ita-
lianasulleprofessioninonregolamen-
tate aderisce alla richiesta di servizi
qualitativamente validi. Sull’impor-
tanzadiquestorequisitosieraespres-
so il legislatore Ue nella direttiva
2006/123 sui servizi. Gli Stati membri,
infatti,inbasealladirettiva,sonotenu-
ti ad adottare misure di accompagna-
mentoperfavorirelaqualitàdeiservi-
zi, in particolare facilitando il ricono-
scimento della qualità dei prestatori.
In questa direzione, il testo italiano
sulle professioni non regolamentate
incentival’autoregolamentazionevo-
lontariagrazieaimeccanismidicerti-
ficazione fondati sul sistema UNI co-
me richiamato dalla direttiva 98/34.
Conl’accreditamentodapartedell’or-
ganismouniconazionalevolutodalre-
golamento n. 765/2008, gli organismi
di certificazione saranno tenuti a rila-
sciare al professionista, anche non
iscrittoadalcunaassociazione,ilcerti-
ficato di conformità agli standard
UNI.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le piattaforme comuni
approvate e accreditate
da Bruxelles, non hanno
finora raggiunto i
risultati auspicati
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diFilippoTrifiletti

Accredia è l’unico Ente naziona-
ledi accreditamentodesignato
dalloStatopersvolgerel’attivi-

tà di accreditamento degli organismi di
certificazioneediispezioneedeilabora-
toridiprovaedi taratura.

L’ente ne valuta la competenza, l’im-
parzialità, l’indipendenzae laconformi-
tà alle regole obbligatorie e alle norme
tecnicheattraversolostudiodelladocu-
mentazione,leverificheinsedeeincam-
popressoleaziendecertificate.Ilcompi-
to di Accredia è garantire l’affidabilità
deirapportidiprova,ditaraturaediispe-
zione, e delle certificazioni di prodotto,
di personale e di sistema - qualità, am-
biente, energia, sicurezzae salute sul la-
voro, information technology, sicurez-
zadelle informazioni, sicurezzaalimen-
tare,ecc.

Accredia opera sia nel settore volon-
tario,sianelsettorecogente(regolamen-
tiedirettiveeuropee), incui l’accredita-
mento degli operatori è pre-requisito
perilrilasciodelleautorizzazionidapar-
tedeiministeri.

L’accreditamento è un servizio svolto
nell’interesse pubblico allo scopo di con-
tribuire a migliorare la competitività e a
promuovere il progresso tecnico ed eco-
nomico, favorendo la libera circolazione
dellemerci, losvilupposostenibile, la lea-
leconcorrenzatraglioperatorisulmerca-
toelatrasparenzaneirapportitraprodut-

tori, utenti e consumatori, nonché il mi-
glioramentodeiprodotti edegli ambienti
divitaedilavoro.

In questo meccanismo sono coinvolti
tuttigliattoridelsistemasocialeedecono-
mico:istituzioni,impreseeconsumatori.

Accredia partecipa agli Accordi inter-
nazionali di mutuo riconoscimento EA,
IAFeILAC, invirtùdeiquali i rapportie i
certificati accreditati sono riconosciuti e
accettatiinEuropaenelmondo.

Sulmercato italiano, operano sotto ac-
creditamento Accredia 22 organismi di
certificazione delle persone, che hanno
certificato oltre 80mila professionisti in
molteplici settori:peresempioprofessio-
nisti della qualità (auditor e consulente),
tributaristi, tecnici certificatori energeti-
ci,esperti ingestionedell’energia,coordi-
natori di sicurezza nei cantieri, addetti ai
gasfluorurati,igienistiindustriali,ammini-
stratoridicondominio,naturopati,chine-
siologi.

L’attività di accreditamento è garan-
zia del valore e della credibilità dei pro-
fessionisticertificati,interminidivaluta-
zione e accertamento della loro compe-
tenzaa frontedei requisitidefinitidai ri-
ferimentinormativiapplicabili,ediman-
tenimento e miglioramento nel tempo
dellaprofessionalità.

Attraverso il sistema dell’accredita-
mento, prima, e della certificazione, poi,
vengono infatti soddisfatti tre requisiti
fondamentaliperl’affidabilitàdelmerca-
to delle professioni e la salvaguardia del
mercatodeiconsumatori:
e Imparzialità: lavalutazionedellecom-
petenzedelprofessionistaèsvoltadaun
organismo di parte terza, indipendente
eimparzialeaisensidellanormainterna-
zionaleUNICEIENISO/IEC17024
r Aggiornamento professionale conti-
nuo:neitreannididuratadellacertifica-
zione,deveesseredocumentatotramite
attestatidi formazione
t Accertamento della competenzadel-
lafiguraprofessionale:èprevistoilsupe-
ramentodiunaprovad’esame.

Direttore generale Accredia
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul mercato italiano
operano 22 organismi di
certificazione delle
persone che hanno
certificato oltre 80mila
professionisti in diversi
settori
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diPieroTorretta

Faretrasparenzaecollaborareal-
la definizione di un quadro di-
sciplinare semplice e adeguato

è lo scopo principale della normazio-
netecnicavolontaria.

La funzione della norma tecnica
Lafunzionedellanormatecnica,nello
specifico campo delle professioni, è
quello di «definire in modo chiaro,
univoco,misurabile»irequisitieleca-
ratteristiche (conoscenza, abilità,
competenza, aggiornamento) che un
professionista deve avere e garantire
dimantenere perpoter svolgere bene
il proprio lavoro, a tutela sia della sua
professionalità e riconoscibilità, ma
soprattutto a garanzia e tutela
dell’utenteconsumatoreper l’utilità e
il vantaggio che da tale professionali-
tàpotràricavare.

Per questo la consensualità, assie-
meallademocraticitàeallatrasparen-
za, costituiscono i principi cardine e
imprescindibili su cui si basa tutta la
normazione tecnica. La formazione
della norma è un momento di ascolto
e di condivisione attraverso cui miti-
gareearginarelepossibilispinteauto-
referenzialichenepotrebberoinficia-
re l’utilità, l’autorevolezza, il rispetto
quale strumento di «autoregolazione
condivisa»qualedeveessere.

L’Ente italianodi unificazione
L’UNI-Entenazionale italianodiuni-
ficazione - è un’associazione privata
senzascopodi lucrochesvolgeattivi-
tànormativaintutti isettoriindustria-
li, commerciali e del terziario e il suo
ruoloèriconosciutodall’Unioneeuro-
peaedalloStato italiano.

Con la sua attività super partes,
l’UNI è momento di sintesi e di con-
vergenza di tutti gli interessi dei sog-
getti coinvolti nel processo di norma-
zione, ognunodei quali apporta i pro-
pri bisogni, le proprie conoscenze e
competenze.

La qualificazione delle professioni
èdaannial centrodelleattenzionidel
sistema economico, politico e sociale
dell’Italia e dell’Unione Europea.
L’evoluzione delle attività economi-
che, il trasferimentodelleconoscenze
e delle competenze all’interno del
mercato unico europeo, in assenza di
strumentiterminologicicheconsenta-
no di caratterizzare in modo univoco
le molteplici attività professionali,
pongono all’Europa il problema del
«mutuoriconoscimento»e,primaan-
cora, della "riconoscibilità" dellepro-
fessioni, a vantaggio dell’evoluzione
della società dei servizi, del trasferi-
mento delle competenze, della tutela
dei lavoratori.

In parallelo all’evoluzione del qua-
dro legislativo europeo, negli ultimi
anni inISO,CENeUNI,sononatenu-
merose iniziative di qualificazione di
attività professionali, alcune diretta-
mentecollegateadaspetti tecnologici
giàoggettodinormazione,quali ipro-
cessi di saldatura, altre relative a pro-
fessioni per nuovi bisogni, come gli
istruttorididiving.

Normazione in Italia e all’estero
Sonogiàdecineicasinegliultimianni
in cui si è ricorso al sistema della nor-

LeGuide Normeetributi IlSole24Ore -Dicembre2012

LALEGGESULLEPROFESSIONINONREGOLAMENTATE

LE DATE

Nelle prossime
settimane verranno
pubblicate le norme Uni
per una serie di
professioni tra cui
comunicatori, traduttori
e informatici
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mazione per qualificare professioni
(siaalserviziodirettodelconsumato-
resiadell’impresa).

A livello internazionale, si ricorda
la UNI ISO 22222 sul pianificatore fi-
nanziariopersonale(professionelega-
ta allo sviluppo di massa delle opera-
zionifinanziariedeiconsumatori),co-
sì come in Europa esiste la UNI EN
16114 sul consulente di direzione, nata
dall’esperienza italiana della analoga
UNI11166.

UNI ha prima promosso l’elabora-
zione e la pubblicazione europea del-
la CEN Guide 14 «Linee guida di indi-
rizzoperleattivitàdinormazionesul-
la qualificazione delle professioni e
delpersonale»e, sullabasedellemol-
teplici sollecitazioni del mercato, ha
poi sviluppato una metodologia con i
rappresentanti di numerose realtà
professionali, enfatizzando lavolontà
nell’intraprendere la stradadella nor-
mazione tecnica quale strumento di
autoregolamentazione del mercato
delleprofessioni, la complementarie-
tàesistentetranormeeleggi, laneces-
sità del coinvolgimento più ampio
possibiledi tutte leparti interessate.

LaCommissione tecnica
Nell’aprile2011èstataquindicostitui-
tapressoUNIlaCommissioneTecni-
ca«Attivitàprofessionalinonregola-
mentate», la cui operatività risponde
alleindicazioni fornitedalla«Diretti-
vaperlanormazionerelativaalleatti-
vità professionali non regolamenta-
te», con la quale si regolamentano le
fasi pre-normative, le modalità di at-
tribuzione delle competenze e di co-
stituzionedinuoviGruppidiLavoro.
Inparticolaresidefinisconolamoda-
litàdicoinvolgimentodelleparti inte-
ressatee le relative regoledi votoper
ladefinizionedel consenso.

Nellesuearticolazioni, laCommis-

sioneTecnicaUNIgarantiscequindi
unadeguatobilanciamentodellerap-
presentanze, prevedendo la parteci-
pazione di soggetti del mondo delle
attivitàprofessionalinonregolamen-
tate, dei sindacati dei lavoratori, dei
consumatori, deidatoridi lavoro,de-
gli enti regolatori e della Pubblica
Amministrazionecentralee regiona-
le.

Tale modalità garantisce la condi-
visione del contenuto delle norme
elaborate da UNI, frutto del trasferi-
mento di conoscenza e di competen-
za di tutte le parti interessate della fi-
liera. Nelle prossime settimane ver-
rannopubblicate lenormeUNIper:
1 i fotografi,
1 i patrocinatori stragiudiziali del ri-
sarcimentodeldanno,
1gli osteopati,
1 i chinesiologi,
1 i naturopati,
1 i comunicatori.

Sono in via d definizione le norme
tecnicheper:
1 i counselor,
1 i traduttori/interpreti,
1 i tributaristi,
1gli informatici,
1 i clinicalmonitor
1gli arte-terapeuti.

Sonodiversecentinaialeprofessio-
ni non riconosciute in Italia. Per tutti
peròsipuòapplicareilmedesimomo-
dello di definizione dei requisiti, del-
lecompetenze,dellemodalitàdieser-
ciziodell’attività,dellemodalitàdico-
municazione verso l’utente, dell’ob-
bligo dell’aggiornamento e della for-
mazionecontinuae infinedellacerti-
ficazionedapartediunente terzoac-
creditato.Permolte,sipuòimmagina-
recheilfuturo"riconoscimento"pos-
sapassaredaunmodellodiautorego-
lamentazionevolontariadi libera ini-
ziativadelmercato.

Presidente UNI
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dicembre2012-IlSole24Ore Normeetributi LeGuide

 LALEGGESULLEPROFESSIONINONREGOLAMENTATE



LE REGOLE

LA COMUNITÀ EUROPEA

LA NORMA DI QUALIFICAZIONE

16

Le regole generali, individuate da UNI, relative al metodo
e alla struttura di tutte le norme relative alle attività
professionali non regolamentate possono essere così
sintetizzate:
7Assicurare, nella fase pre-normativa, un costante
monitoraggio del contesto legislativo pertinente,
nazionale e internazionale, procedendo a una revisione
triennale delle norme elaborate
7Assicurare la coerenza con il Quadro Europeo delle
Qualifiche (EQF), con particolare attenzione alla
terminologia, alle modalità di espressione delle
qualifiche e all’applicazione del principio secondo il
quale sono determinanti i "risultati dell’apprendimento"
e non il percorso effettuato per consentire la trasferibilità
fra ambiti formali, informali e non formali; pertanto, in
genere, non vanno specificati requisiti vincolanti relativi
alla formazione o all’esperienza
7Garantire, per quanto possibile, il coinvolgimento di
tutte le parti interessate, ai vari livelli pertinenti (per
esempio, regioni e ministeri, organizzazioni
rappresentative delle imprese, organizzazioni
rappresentative dei sindacati dei lavoratori,
organizzazioni dei consumatori, Albi professionali
interessati, associazioni professionali, organismi di
valutazione della conformità, organizzazioni non
governative, università ed enti di ricerca, associazioni
culturali, ecc);
7Fornire specifiche indicazioni per i processi di
valutazione e di convalida delle conoscenze, abilità e
competenze.

Il percorso della normazione tecnica/1

Il corpus normativo sulle attività professionali s’inserisce
nel contesto dell’Unione Europea, come strumento utile
alla mobilità delle persone e all’abbattimento delle
barriere alla libera circolazione del capitale umano,
perciò devono essere osservati i principi e le indicazioni
di cui alla Raccomandazione 2008/C111/01 (EQF) e della
Raccomandazione 2009/C155/02 (ECVET). Inoltre, si
tengono in considerazione le indicazioni riportate nella

Guida CEN 14.
In particolare:
7 i termini e le definizioni di base adottate (ossia
qualifica, conoscenza, abilità, competenza,
apprendimento formale, apprendimento non-formale,
apprendimento informale) sono, in massima parte, ripresi
dall’EQF, dall’ECVET e dalla terminologia pertinente in
vigore in ambito comunitario;
7ai fini della declinazione dei requisiti di conoscenza,
abilità e competenza della specifica figura professionale è
necessario partire da una preliminare identificazione dei
compiti e delle attività specifiche della figura
professionale ;
7 i requisiti della specifica figura professionale sono
definiti in termini di conoscenza, abilità e competenza e
sono stati inoltre identificati, per quanto applicabile, le
capacità personali attese; è fornita inoltre una
indicazione dei livelli associabili alla specifica attività
professionale in accordo al Quadro Europeo delle
Qualifiche (EQF);
7 sono definiti gli elementi utili circa le modalità di
valutazione applicabili; tali elementi sono stati sviluppati
tenendo in debita considerazione quanto già consolidato
nell’articolato ambito della normazione tecnica
volontaria, anche con riferimento al corpus normativo
riguardante la valutazione della conformità (serie UNI CEI
EN ISO/IEC 17000);
7 in Appendice A (informativa) sono contenute delle
indicazioni relative agli aspetti etici e deontologici
pertinenti;
7 in Appendice B (informativa) sono elencati i riferimenti
legislativi ai vari livelli nazionale, comunitario e
internazionale.
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Il titolo di una norma di qualificazione di una
professione è suddiviso in tre parti:
8 Attività professionali non regolamentate
8 Specifica figura professionale, ad esempio
patrocinatori
8 Requisiti di conoscenza, abilità, competenza
Le regole di stesura delle norme prevedono:
Puntoe lo scopo ed il campo di applicazione
Puntor i riferimenti normativi delle eventuali norme
richiamate nel testo.
Puntot , definizione sintetica della figura
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professionale oggetto della norma
Puntou , le attività svolte che la caratterizzano,
precisando i relativi compiti e le attività specifiche. Tali
attività vengono riportate in termini di processo logico
operativo scomponendole, per quanto pertinente, in
processi elementari; ciò facilita sicuramente la
successiva individuazione
Puntoi , delle conoscenze, abilità e competenze
necessarie, che consentono di svolgere con efficacia ed
efficienza tali compiti.
Per ogni compito o attività specifica, si individuano le
competenze necessarie, definite in termini di
responsabilità e autonomia, e poi, per ogni competenza
identificata, si individuano le relative abilità e
conoscenze. Tali abilità rappresentano la capacità di
applicare le conoscenze per portare a termine compiti e
risolvere problemi; sono sia di tipo "cognitivo" (capacità
di usare il pensiero logico, intuitivo e creativo) che di
tipo "pratico" (abilità manuale e/o capacità di usare
metodi, materiali e strumenti). Le conoscenze invece
rappresentano un insieme di principi, teorie, fatti e
pratiche relative ad un’attività specifica. Si distinguono,
di solito, in teoriche o pratiche e, usualmente, sono
espresse con sostantivi.
Le conoscenze - e in parte le abilità - derivano
tipicamente da percorsi di istruzione formale, ma
possono anche derivare da processi di apprendimento
non-formali e/o informali. Per quanto possibile, non si
esprimono i requisiti riguardanti conoscenze ed abilità
in termini di obbligo di partecipazione a corsi di
formazione o al possesso di titoli di studio legali.
Le "capacità personali" sono un elemento costituente
delle competenze; spesso entrano a far parte delle
abilità mentre altre volte sono un elemento
indipendente. Di solito, sono funzione del background
culturale e sociale della persona, della sua formazione e
delle esperienze professionali.
Nell’apprendimento formale, le metodologie e i soggetti
che effettuano la valutazione sono stabiliti per via
legislativa (per esempio esami di Stato, esami di
maturità), ciò non avviene in ambito non formale e
informale. Per la valutazione dei risultati
dell’apprendimento non formale e informale è invece
necessario tener presente che devono essere valutate,
in modo oggettivo e direttamente le conoscenze, le
abilità e le competenze.

Puntoo , occorre indicare una combinazione di più
metodi di valutazione - considerando la tipologia
dell’attività professionale e la necessità di rendere la
valutazione delle conoscenze, abilità e competenze, più
completa e oggettiva possibile, per limitarne la
discrezionalità - scelti preferibilmente fra quelli di
seguito elencati:
8 analisi del "curriculum vitae" integrato da
documentazioni comprovanti le attività lavorative e
formative dichiarate dal candidato;
8 esame scritto per la valutazione delle conoscenze;
8 esame scritto su "casi di studio", proponendo al
candidato una situazione reale attinente alla specifica
attività professionale. Tale prova, integrata, se
opportuna, da simulazioni (role-play), può consentire di
valutare le abilità;
8 esame orale: necessario per approfondire eventuali
incertezze riscontrate nelle prove scritte e/o per
approfondire il livello delle conoscenze acquisite dal
candidato;
8 simulazioni di situazioni reali operative (role-play):
per valutare oltre alle abilità e alle competenze, anche le
capacità relazionali (comportamenti attesi).
8 analisi e valutazione di lavori effettuati: tale metodo
comprende anche un confronto, in presenza del
candidato, per approfondire la valutazione delle abilità,
delle conoscenze e delle capacità relazionali;
8 prove pratiche in situazioni operative attinenti alla
realtà dell’attività professionale: possono essere
effettuate anche tramite osservazione diretta, durante
l’attività lavorativa del candidato; tale metodo può
essere utilizzato per valutare le abilità e le competenze
(anche le capacità relazionali/comportamenti attesi).
L’organizzazione che effettua la valutazione e/o la
convalida dei risultati dell’apprendimento deve:
8 avere i requisiti di indipendenza, imparzialità,
trasparenza, competenza e assenza di conflitti di
interesse;
8 assicurare l’omogeneità delle valutazioni;
8 definire, adottare e rispettare un proprio sistema
qualità documentato e un proprio codice deontologico.
Tali requisiti si intendono assolti dagli organismi di
certificazione delle persone, operanti in conformità alla
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024 e, per fornire ulteriore
garanzia al mercato, accreditati secondo il Regolamento
Europeo 765/08.
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diMaurizioDiRocco

I l disegno di legge relativo alle pro-
fessioninonorganizzatedefinisce il
sistema di vigilanza e di sanzione

previste per la corretta attuazione della
stessa disciplina normativa, affidando i
conseguenticompitidivigilanzaalmini-
sterodelloSviluppoeconomico.

Tale norma, in particolare, dispone
poi che lapubblicazionedi informazioni
non veritiere sul sito web delle associa-
zioni professionali, nonché il rilascio di
attestazioni professionali contenenti in-
formazioninonveritiere,sonosanziona-
bili in base all’articolo 27 del Codice del
consumo.Quest’ultimanormativa fissa i
rimedi esperibili, tanto in sede ammini-
strativa quanto giurisdizionale, a fronte
di eventuali pratiche commerciali scor-
rette.

L’attività di repressione di tali prati-
che, in effetti, è rimessa alla competenza
esclusivadell’Autoritàgarantedellacon-
correnzaedelmercato(Antitrust),istitu-
ita con la legge 287/90; alla quale tutti i
consumatori,siacomesingolichepertra-
mite di associazioni, possono rivolgersi
per ottenere l’inibizione di una pratica
commercialescorretta edeventualmen-
tel’eliminazionedeglieffettipregiudizie-
volidaessaarrecati.

Fermarestandolapossibilitàchel’Au-
torità agisca anche d’ufficio di propria
iniziativa, il procedimentoavanti all’Au-

torità garanteè attualmentedisciplinato
dal regolamento dalla stessa adottato
con la delibera 23788 del 10 settembre
2012 che ha sostituito, integrandoli, il re-
golamento sulleprocedure istruttorie in
materiadipubblicitàingannevoleecom-
parativa illecita, nonché il regolamento
sulle procedure istruttorie in materie di
pratichecommerciali scorrette.

Nellospecifico, l’Autoritàèportatrice
di propri poteri istruttori e investigativi
volti all’accertamento delle violazioni,
potendoavvalersianchedellacollabora-
zionedella Guardia di Finanza. Una vol-
ta accertata l’effettiva violazione del di-
vieto di pratiche commerciali scorrette,
l’Antitrustpuòvietare ladiffusionedella
medesima pratica commerciale (qualo-
ra essa non sia già di pubblico dominio),
oppure inibire la continuazione della
stessa, o ancora disporre una sanzione
amministrativa pecuniaria (da 5mila a
500mila euro), il cui ammontare viene
concretamente quantificato in base alla
gravitàeduratadellaviolazione, al com-
portamento tenuto dall’impresa per eli-
minareoattenuare l’infrazione,allecon-
dizioni economiche dell’impresa stessa
nonché alla durata della diffusione del
messaggio giudicato lesivo. L’Autorità
può, inoltre, adottare tutti i provvedi-
menti che si rendesseronecessari al fine
dieliminareglieffettidellapraticagiudi-
catascorrettaovverodisporre lapubbli-
cazionedeiprovvedimentiadottati.

Avverso i provvedimenti emessi
dall’Antitrust è esperibile unicamente il
ricorsoavantialGiudiceamministrativo
(Tar);iconsumatoripossonoinoltreadi-
re lagiurisdizioneordinaria incasodi la-
mentata violazione di un proprio diritto
edeventualmentechiedereilrisarcimen-
to dei danni patiti, anche esperendo le
azionicivilistichedinullità,annullamen-
to e risoluzione, o di responsabilità pre-
contrattuale, contrattuale ed extracon-
trattuale. Tanto detto, il sistema sanzio-
natorio predisposto dal disegno di legge
inesame,apparepiuttostoconsistente.
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ARTICOLO 1
Oggettoedefinizioni

1. La presente legge, in attuazione dell’artico-
lo 117, terzo comma, della Costituzione e nel
rispetto dei principi dell’Unione europea in
materia di concorrenza e di libertà di circola-
zione, disciplina le professioni non organizza-
te in ordini o collegi.
2. Ai fini della presente legge, per «professione
non organizzata in ordini o collegi», di seguito
denominata «professione», si intende l’attività
economica,ancheorganizzata,voltaallapresta-
zione di servizi o di opere a favore di terzi, eser-
citataabitualmenteeprevalentementemedian-
te lavoro intellettuale, o comunque con il con-
corso di questo, con esclusione delle attività ri-
servateper leggea soggetti iscritti inalbioelen-
chi ai sensi dell’articolo 2229 del Codice civile,
delle professioni sanitarie e delle attività e dei
mestieri artigianali, commerciali e di pubblico
esercizio disciplinati da specifiche normative.
3. Chiunque svolga una delle professioni di cui
al comma 2 contraddistingue la sua attività, in
ogni documento e rapporto scritto con il clien-
te, con l’espresso riferimento, quanto alla disci-
plinaapplicabile, agli estremidellapresente leg-
ge. L’inadempimento rientra tra le pratiche
commerciali scorrette tra professionisti e con-
sumatori, di cui al Titolo III della parte II del
Codice del consumo, di cui al decreto legislati-
vo 6 settembre 2005, n. 206, ed è sanzionato ai
sensi del medesimo Codice.

4. L’eserciziodellaprofessioneè liberoe fonda-
to sull’autonomia, sulle competenze e sull’indi-
pendenza di giudizio intellettuale e tecnica, nel
rispetto dei princìpi di buona fede, dell’affida-
mento del pubblico e della clientela, della cor-
rettezza, dell’ampliamento e della specializza-
zionedell’offertadei servizi, della responsabili-
tà del professionista.
5. La professione è esercitata in forma indivi-
duale, in forma associata, societaria, cooperati-
va o nella forma del lavoro dipendente.

ARTICOLO 2
Associazioniprofessionali

1. Colorocheesercitano laprofessionedicui al-
l’articolo1, comma2,possonocostituireassocia-
zioniacarattereprofessionaledinaturaprivati-
stica, fondate su base volontaria, senza alcun
vincolo di rappresentanza esclusiva, con il fine
di valorizzare le competenze degli associati e
garantire il rispetto delle regole deontologiche,
agevolando la scelta e la tutela degli utenti nel
rispetto delle regole sulla concorrenza.
2. Gli statuti e le clausole associative delle asso-
ciazioni professionali garantiscono la traspa-
renza delle attività e degli assetti associativi, la
dialettica democratica tra gli associati, l’osser-
vanza dei princìpi deontologici, nonché una
struttura organizzativa e tecnico-scientifica
adeguataall’effettivoraggiungimentodelle fina-
lità dell’associazione.
3. Le associazioni professionali promuovono,
anche attraverso specifiche iniziative, la forma-
zione permanente dei propri iscritti, adottano
un codice di condotta ai sensi dell’articolo
27-bis del Codice del consumo, di cui al decreto
legislativo6settembre 2005,n. 206,vigilanosul-
la condotta professionale degli associati e stabi-
liscono le sanzioni disciplinari da irrogare agli
associatiper leviolazionidelmedesimoCodice.
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4. Le associazioni promuovono forme di garan-
zia a tutela dell’utente, tra cui l’attivazione di
unosportellodi riferimentoper il cittadinocon-
sumatore, presso il quale i committenti delle
prestazioni professionali possano rivolgersi in
caso di contenzioso con i singoli professionisti,
ai sensidell’articolo27-terdelCodicedelconsu-
mo, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, nonché ottenere informazioni rela-
tive all’attività professionale in generale e agli
standardqualitativi da esse richiesti agli iscritti.
5. Alle associazioni sono vietati l’adozione e
l’uso di denominazioni professionali relative a
professioni organizzate in ordini o collegi.
6. Ai professionisti di cui all’articolo 1, comma
2, anche se iscritti alle associazionidi cui al pre-
sente articolo, non è consentito l’esercizio del-
le attività professionali riservate dalla legge a
specifiche categorie di soggetti, salvo il caso in
cuidimostrino il possesso dei requisiti previsti
dalla legge e l’iscrizione al relativo albo profes-
sionale.
7. L’elenco delle associazioni professionali di
cui al presente articolo e delle forme aggregati-
vedicuiall’articolo3chedichiarano,conassun-
zionedi responsabilitàdei rispettivi rappresen-
tanti legali, di essere in possessodei requisiti ivi
previsti edi rispettare, perquantoapplicabili, le
prescrizionidicuiagli articoli 5, 6e7èpubblica-
to dal ministero dello Sviluppo economico nel
proprio sito internet, unitamente agli elementi
concernenti lenotizie comunicate al medesimo
Ministero ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della
presente legge.

ARTICOLO 3
Formeaggregativedelleassociazioni

1. Le associazioni professionali di cui all’artico-
lo 2, mantenendo la propria autonomia, posso-
noriunirsi in formeaggregativedaessecostitui-
te come associazioni di natura privatistica.
2. Le forme aggregative rappresentano le asso-
ciazioni aderenti e agiscono in piena indipen-
denza e imparzialità.
3. Le forme aggregative hanno funzioni di pro-
mozione e qualificazione delle attività profes-
sionali che rappresentano, nonché di divulga-

zione delle informazioni e delle conoscenze a
esse connesse e di rappresentanza delle istanze
comuni nelle sedi politiche e istituzionali. Su
mandato delle singole associazioni, esse posso-
no controllare l’operato delle medesime asso-
ciazioni, ai fini della verifica del rispetto e della
congruitàdegli standardprofessionali equalita-
tividell’eserciziodell’attivitàedeicodicidi con-
dotta definiti dalle stesse associazioni.

ARTICOLO 4
Pubblicitàdelleassociazioniprofessionali

1. Le associazioni professionali di cui all’artico-
lo 2 e le forme aggregative delle associazioni di
cui all’articolo 3 pubblicano nel proprio sito
webglielementi informativichepresentanouti-
litàper ilconsumatore, secondocriteridi traspa-
renza, correttezza, veridicità. Nei casi in cui au-
torizzano i propri associati a utilizzare il riferi-
mentoall’iscrizioneall’associazionequalemar-
chiooattestatodiqualitàediqualificazionepro-
fessionale dei propri servizi, anche ai sensi de-
gli articoli 7 e 8 della presente legge, osservano
anche leprescrizionidi cui all’articolo81delde-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.
2. Il rappresentante legale dell’associazione
professionale o della forma aggregativa garan-
tisce la correttezza delle informazioni fornite
nel sito web.
3. Le singole associazioni professionali posso-
nopromuovere la costituzione di comitati di in-
dirizzo e sorveglianza sui criteri di valutazione
e rilascio dei sistemi di qualificazione e compe-
tenzaprofessionali.Ai suddetti comitati parte-
cipano, previo accordo tra le parti, le associa-
zioni dei lavoratori, degli imprenditori e dei
consumatori maggiormente rappresentative
sul piano nazionale. Tutti gli oneri per la costi-
tuzionee il funzionamentodeicomitati sonopo-
sti a carico delle associazioni rappresentate nei
comitati stessi.

ARTICOLO 5
Contenutideglielementiinformativi

1. Leassociazioniprofessionaliassicurano,perle
finalitàecon lemodalitàdi cui all’articolo4, com-
ma1, lapienaconoscibilitàdei seguentielementi:
a) attocostitutivoestatuto;
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b) precisa identificazionedelleattivitàprofessio-
nalicui l’associazionesi riferisce;
c) composizionedegli organismi deliberativi e ti-
tolari delle cariche sociali;
d) struttura organizzativa dell’associazione;
e) requisiti per la partecipazione all’associazio-
ne, conparticolare riferimento ai titoli di studio
relativialleattivitàprofessionalioggettodell’as-
sociazione,all’obbligodegliappartenentidipro-
cedereall’aggiornamentoprofessionalecostan-
te e alla predisposizione di strumenti idonei ad
accertare l’effettivo assolvimento di tale obbli-
go e all’indicazione della quota da versare per il
conseguimento degli scopi statutari;
f) assenza di scopo di lucro.
2. Nei casi di cui all’articolo 4, comma 1, secon-
doperiodo, l’obbligodi garantire la conoscibili-
tà è esteso ai seguenti elementi:
a) il codice di condotta con la previsione di san-
zioni graduate in relazione alle violazioni poste
in essere e l’organo preposto all’adozione dei
provvedimenti disciplinari dotato della neces-
saria autonomia;
b) l’elenco degli iscritti, aggiornato annual-
mente;
c) le sedi dell’associazione sul territorio nazio-
nale, in almeno tre Regioni;
d) lapresenzadiunastruttura tecnico-scientifi-
ca dedicata alla formazione permanente degli
associati, in forma diretta o indiretta;
e) l’eventualepossessodiunsistemacertificato
di qualità dell’associazione conforme alla nor-
maUniEnIso9001per il settoredicompetenza;
f) le garanzie attivate a tutela degli utenti, tra
cui la presenza, i recapiti e le modalità di acces-
soallosportellodicui all’articolo2, comma4.

ARTICOLO 6
Autoregolamentazionevolontaria

1. La presente legge promuove l’autoregola-
mentazione volontaria e la qualificazione
dell’attività dei soggetti che esercitano le pro-
fessionidicui all’articolo 1, anche indipendente-
mentedall’adesionedegli stessi aunadelleasso-
ciazioni di cui all’articolo 2.
2. Laqualificazionedellaprestazioneprofessio-
nale si basa sulla conformità della medesima a
norme tecniche Uni Iso, Uni En Iso, Uni En e

Uni, di seguito denominate «normativa tecnica
Uni», di cui alla direttiva 98/34/Ce del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 giugno
1998, e sulla base delle linee guida Cen 14 del
2010.
3. I requisiti, le competenze, lemodalitàdi eser-
cizio dell’attività e le modalità di comunicazio-
ne verso l’utente individuate dalla normativa
tecnicaUnicostituisconoprincipiecriterigene-
ralichedisciplinano l’esercizioautoregolamen-
tatodella singolaattivitàprofessionaleeneassi-
curano la qualificazione.
4. Il ministero dello Sviluppo economico pro-
muove l’informazione nei confronti dei profes-
sionisti edegli utenti riguardoall’avvenutaado-
zione, da parte dei competenti organismi, di
una norma tecnica Uni relativa alle attività pro-
fessionali di cui all’articolo 1.

ARTICOLO 7
Sistemadiattestazione

1. Al fine di tutelare i consumatori e di garanti-
re la trasparenza del mercato dei servizi profes-
sionali, le associazioniprofessionalipossonori-
lasciareaipropri iscritti,previe lenecessarieve-
rifiche, sotto la responsabilità del proprio rap-
presentante legale, un’attestazione relativa:
a) alla regolare iscrizione del professionista
all’associazione;
b) ai requisiti necessari alla partecipazione
all’associazione stessa;
c) agli standard qualitativi e di qualificazione
professionalechegli iscritti sono tenuti a rispet-
tare nell’esercizio dell’attività professionale ai
fini del mantenimento dell’iscrizione all’asso-
ciazione;
d) alle garanzie fornite dall’associazione
all’utente, tra cui l’attivazione dello sportello di
cui all’articolo 2, comma 4;
e) all’eventualepossessodellapolizzaassicura-
tiva per la responsabilità professionale stipula-
ta dal professionista;
f) all’eventuale possesso daparte del professio-
nista iscritto di una certificazione, rilasciata da
un organismo accreditato, relativa alla confor-
mità alla norma tecnica Uni.
2. Le attestazioni di cui al comma 1 non rappre-
sentano requisito necessario per l’esercizio
dell’attività professionale.
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ARTICOLO 8
Validitàdell’attestazione

1. L’attestazione di cui all’articolo 7, comma 1, ha
validità pari al periodo per il quale il professioni-
sta risulta iscritto all’associazione professionale
che la rilascia ed è rinnovata a ogni rinnovo del-
l’iscrizionestessaperuncorrispondenteperiodo.
Lascadenzadell’attestazioneèspecificatanell’at-
testazionestessa.
2. Ilprofessionistaiscrittoall’associazioneprofes-
sionaleecheneutilizza l’attestazioneha l’obbligo
di informare l’utenza del proprionumerodi iscri-
zioneall’associazione.

ARTICOLO 9
CertificazionediconformitàanormetecnicheUni

1. Leassociazioniprofessionalidicuiall’articolo2
e le formeaggregativedi cui all’articolo3collabo-
ranoall’elaborazionedellanormativa tecnicaUni
relativaallesingoleattivitàprofessionali,attraver-
solapartecipazioneailavorideglispecificiorgani
tecnici o inviando all’ente di normazione i propri
contributi nella fase dell’inchiesta pubblica, al fi-
ne di garantire la massima consensualità, demo-
craticitàe trasparenza.Lemedesimeassociazioni
possonopromuoverelacostituzionediorganismi
di certificazione della conformità per i settori di
competenza, nel rispetto dei requisiti di indipen-
denza, imparzialità e professionalità previsti per
tali organismi dalla normativa vigente e garantiti
dall’accreditamentodicuialcomma2.

2. Gli organismi di certificazione accreditati dal-
l’organismouniconazionalediaccreditamentoai
sensi del regolamento (Ce) n. 765/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008,
possonorilasciare,surichiestadelsingoloprofes-
sionista anche non iscritto ad alcuna associazio-
ne, il certificato di conformità alla norma tecnica
Unidefinitaper lasingolaprofessione.

ARTICOLO 10
Vigilanzaesanzioni

1. Il ministero dello Sviluppo economico svolge
compiti di vigilanza sulla corretta attuazione del-
ledisposizionidellapresente legge.
2. La pubblicazionedi informazioni non veritiere
nelsitowebdell’associazioneoilrilasciodell’atte-
stazionedi cui all’articolo 7, comma 1, contenente
informazioni non veritiere, sono sanzionabili ai
sensi dell’articolo 27 del Codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
esuccessivemodificazioni.

ARTICOLO 11
Clausoladineutralitàfinanziaria

1. Dall’attuazionedegliarticoli2,comma7,6,com-
ma 4, e 10 non devono derivare nuovi o maggiori
oneriacaricodelbilanciodelloStato. Ilministero
delloSviluppoeconomicoprovvedeagli adempi-
mentiiviprevisticonlerisorseumane,strumenta-
lie finanziariedisponibilia legislazionevigente.


